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Turisnio e Cultura: deludente la stagiorze estiva 

TANTE PAROLE, POCA SOSTANZA, 
' NESSUNA NOVITA 

E te.rnun:l tO. Cè'ln l'~:llc , .1nd1c il 
e-. 1lc.ncfan o dc li e- m :i,n i1 r , 1.1 l 10 rll l u 
r:J I, chi Cornunt" ncll ' :u)1bt11 l Jcl l., 
pro;:r:i.n11n.'\].1 on <' t un s t 1C0· 1.. u I t ui .ti c 
lJ c:1.mbi o dj :unm111is1r.1'H)nc:. con il 
n1omo in G1un1~, dd l"d::. e 1 ·,,~~ci;:n :1-
'-'~ru.- dclb ddes:i nJ Tunsmo .id un 
A.U-e.uore sicW'3JnCI1~e dot:uo di fan ­
taSi.a e 5rinm di tru r.i:rnvn . . 1v~v .rno 
:lunc:ntJto gr:rnJi a:.pe tt :l t1v l" ù ~~1 
:i ~lJ~10ne conclu:.:.i . pènsumo lii p\.)­
tcr :ifferm .U (' ch e- ti bihncio del h.· 
1ruI.1:1 tiH· nd c:impo delle mwif e­
~tJ..noru runstiche t" rulrur:ù1 sia so­
s1:.uu1:tlmente delude nte E· nsulc:1to 
1nl1 15cu t1 b1l11len te delu de nte :id 
e-5em.p10 . 11 cnd1ZJon:ùe 'c:u-tdlone " 
e ~U\ o . ri sol i osi in u.n:i conge:,11on.HJ 
succes.sione di :ippunrn.n1ènt1 mu si ­
ci . l kuru conceru di gru ppi rock e 
folk. ù concerto allo st:iwo con 1 , 

Lifub3 e un:l ~ene ime.n11in.1b1le c.11 
28 concr ru di chicarr.1 . Tutto qu . 
SincU!lffieme un po ' roco per un .. 
stJg1ooe di quello che puma :iu e:>se­
re il magg10r centro twisnco della 
provinci:i. 

Eppure nel progr:1.mrn:i dell.1 G1w1-
ta di slJl.l~tr:\ s1 ero parlat o clc U1 ni:­
ct>ssit i\ d.i un n radicale rivirahzz:l7J o-­
ne delle offerte culturali per Li ci ttà 
Dopo qualche prometcencc ;.1n 1iup ;1-

zione prim:werilc (i] concerto di Mo­
randi . il i,rrandc pugilnto. i camp1on.1 
ti europei di biliardo). ci si aspe ttava 
un · estate ricca di opportunità. Cine­
ma ali ' aperto, teatro e concerti di 
alto livello sembravano - ad ascolta-

re: k incontenibili prolusioni dell 'ns­
'lc~,orc a lla Cultur.i e l1 T1u-ismo du-
1 .1 111c le sedu te della competente 
Com mi ss ione cons iliare - cosa or­
,n~u fo tta . Invece il cinema ull 'uperto 
s · è potuto vedere ad Arona o a Lo­
c.u 110, ma non a Verbania; né .a Ver­
baaia s i potevano ascol tare quei con­
certi ospi r.1ti in tutti gh altri centri 
Lld V co e dd Ticino . 

Pt'r non rischiare cli passare per per­
sone dall a memoria corta, ricono­
sciamo che anche negli scorsi anni 
non si sono realizzate manifestazio-
111 di altissimo livello e di straordina­
no richiamo, ma certamente qualche 
iruziativa innovativa e culturalmente 
qualifica ta è stata proposta e realiz­
zara: ad esempio , laMostraRill'lzoni , 
il Fes tival del Cabaret, la rassegna 
musicale "Palco nel Parco" . E tutto 
c iò senza i proclami altisonanti - poi 
smentw dai fo tti - del! ' attu:ilc asses­
sore . 

Quest 'anno, poi. il trascorrere del-
1 ' es t:i te ha alimentato l'attesa per 
quello che l ' Amministrazione co­
mu n:il c ha defini to l 'appuntamento 
cenu·:ùc de lla stagione, riservando 
:1d e •;so le maggiori risor se e le più 
cons1s ten ri energie : il Corso Fiorito . 
Pur non disponendo ancora dei bi ­
lanci con ta bili dell ' iniziativa (sui 
quali sar~ uttcressante fare qu,ùche 
consideraz ione) , crediamo di poter 
legittimamente sostenere che anche 
questa man.ifcs t:1 , i0nr 110n h;i corri ­
sposto alle attese . 

di Paolo SULAS 
Si consjcferi innan1jtutto che que­

st'anno gli organizzatori del "Corso" 
hanno potuto godere di un finanzia ­
mento straordinario della Regione 
Piemonte di 60 milioni . cui I' Ammi­
nistrnz ione comunale hn unùo un 
contributo diretto nssai più consi­
stente di quello erogato nelle prece­
denti edizioni . C 'erano, insomma, le 
premesse perchè finalmente l'ap­
puntamento classico del settembre 
verbanese facesse quel salto di qua­
lità che da tante parti veniva invoca­
to e da tante altre dato per certo. Ora, 
se il salto di qualità doveva consiste­
re - come noi crediamo - nella con­
sacrazione del Corso Fiorito a ma1ù­
fcstazione cli rilievo regionale se non 
addirittura nazionale, pensiano in 
tutta onestà di dover dire che questo 
obiettivo non è stato raggiunto. 

Nonostante gli apprezzabili sforzi 
di enti e associazioni coinvolti nel-
1 ' organizzazione, resta aperto I ' in­
terrogativo se veramente è questa la 
manifestazione che in futurn potrà 
qualificare - dandole quella risonan­
za che am:he quest ' anno è mancata -
I' es tate turistica verbanese . Il fatto 
che. a fronte di un bugdet di tutto 
rispetto, le presenze di pubblico e la 
risonanza massmectiale non superi­
no quelle degli anni precedenti, è un 
elemento sul quale occorrerà rifle t­
tere . 

A~che quest'anno insomma, sep­
pur in presem.a di una nuova Giunta 
l'estate vcrbanese non ha entusin~ 



smato. Forse l'Assessorato 
competente ha tirato una vo­
lata un po ' troppo lunga, di­
sperdendo energie preziose 
in proclami e conferenze­
stampa. E' a questo punto 
inevitabile che venga avvia­
ta una riflessione sul metodo 
di programmazione che si è 
seguito. Si è verificato an­
che quest'anno quello che in 
passato la Dc verbanese 
aveva metodicamente de­
nunciato: si sono messe in 
campo alcune iniziative sen­
za tener conto delle èsigenze 
della città, dei gusti della 
gente e dei turisti. Sulle au­
spicabili ragioni del coordi­
namento e della program­
mazione è prevalso 
l ' impulso personalistico.In 
particolare · è andata via via 
emergendo un carente coor­
dinamento tra le realtà citta­
dine, istituzionali e non, che 
si occupano di promozione 
culturale e turistica. Sono le 
ragioni che ci hanno portato 
più volte - in Commissione 
consiliare ed in Consiglio 

-Comunale - a richiamare -
con decisione la necessità di 
chiarire, una volta per tutte, 
le competenze di Ammini­
straz ione Comunale, Pi:o 
Loco e - se esisterà - Ente 
Manifestazioni Verbanese. 

Non ci piace passare per 
quelli che si lamentano sem­
pre o praticano lo sport di 
ricercare i difetti nelle ini­
ziative aìtrui, ma vorremmo 
solo sperare che questi rilie­
vi critici possano favorire 
già dalla prossima stagione 
l' affermars i di scelte più 
consone alle giuste ambizio­
ni della nostra città. E pro-

. prio per questo avanziamo 
una proposta concreta: entro 
i prossimi due mesi l ' Ammi­
nis trazione convochi un in­
contro con le Commissioni 
consiliari di settore, la Pro 
Loco, le associazioni e le ca­
tegorie più significative, con 
un solo argomento all 'ordi­
ne del giorno: Stagione esti­
va 1992. 

Corso Fiorito 

IL SALTO DI QUALIT A' 

Un giornale cittadino titolava rec_en~e­
mente il suo servizio sul Corso F1onto 
qualificandolo come un penoso ~as~o: 
elencava infatti alcuni inconveruentt e 
contrattempi meritevoli di esse~e se~a­
lati agli organizzatori della Ill:anif est~z10-
ne. Si potrebbe aggiungere l '1mpress1011~ 
diffusa che il suggestivo Lungolago di 
Pallanza sopporta come una violenza 
certi spettacoli serali che creano il fra­
stuono della maxidiscoteca, come si po­
teva inferire dai garbati ed ruistocratica­
mentc contenuti applausi. Tuttavia lo 
stesso articolo concludeva (nelle tre righe 
finali) con un plauso senza riserve alla 
sfilata dei carri: non è un riconoscimento 
da poco per un corso fiorito e, soprattutto, 
non convalida il titolo d'apertura così 
globalmente sprezzante e strapazzante! 

Proprio sul Corso Fiorito si vorrebbe 
avanzare qualche osservazione più bene­
volmente critica. S--i sa ehe-quest' anno è 
notevolmente aumentato il finanziamen­
to pubblico, cui pare non sia corrisposto 
un vero salto qualitativo nell 'allestimen­
to dei carri: quella certa enfasi dei presen­
tatori sui venti, venticinque, trentamila 
fiori impiegati nei vari casi - se questo 
vuole essere un parametro di valutazione 
- è perfino un po ' ingenua! Se questi carri 
poi si assestano su un consolidato livello 
di bravura artigianale, rischiano di essere 
prevedibili e, alla lunga, anche un po ' 
stucchevoli: il che andrebbe proprio evi­
tato. Che fare, dunque? Qui comincia il 
difficile! 

Io mi limiterò a considerare il suggeri­
mento di qualcuno che ha l 'aria di inten­
dersene: occorrerebbe cioè cercare la 
collaborazione di qualche provetto pro­
gettista: si vorrebbe il carro d 'autore, il 
carro firmato! Ma firmato da clù? da 
qualche architetto? da qmùche scultore? 
Infatti questi carri potrebbero essere de­
finiti (da qualche cronista gasato) deJle 
splendide architetture o sculture floreali. 
In realtà si tratta solo di diversi espedienti 
per offrire vaste e varie superfici alla 
fantasia cromatica degli allestitori che, 
diversamente dagli architetti e dagli scul­
tori, lavorano solo su piani bidimensio­
nali (e proprio questo conferisce ai loro 
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. di Giuseppe LO MAZZI 

manufatti qUel carattere di lieve, poetica, 

fiabesca astrazione)· . . 
Sarà allora il caso ~ ~d.ars1 ~d un 
'ttore? Infatti anche i p1tton (anzi, so­

~~attutto loro) si esp~ono per ?1ezzo 
del colore. Tuttavia dispongono di tavo­
lozze estremamente diverse e lont~e: 
clù ha familiarità con la temp~ra, 1 ac-

uarello o l'olio non sa proprio come 
~avarsela di fronte alla tav_olo~za flore~­
le. Non è proprio il caso di affidare nep­
pw·e ad un pittore il progetto del can-o! 
Dirò che neppure i fioristi preparano un 
progetto esecutivo del loro lavoro: P?rt~-­
no da un semplice abbozzo che pero e gia 
un'embrionale idea floreale. Dunque, dal 
momento della prima concezione fino 
alla compiuta realizzazione il carro va 
affidato solo a chi ha mani esperte ed 
innamorate dei fiori e precisamente dei 
fiori del Verbano. I nost:J.i bravissimi fio­
risti non hanno proprio da imparare nulla 
da messunb , tranne che - grazie alla com­
petizione e alla reciproca emulazione, dai 
loro stessi colleglù fioristi . 

In proposito vorrei clire che è ovvio e 
doveroso garantire ai partecipanti un 
congmo sostegno finanziario a titolo di 
indennità, ma se ci si linùta a questo, si 
rischia di impigrire le fantasie e di veder­
si perennemente riscodellata sostanzial­
mente lo stesso "déjà vu" .! Non sarebbe 
il caso di incentivare l'originalità isti­
tuendo dei consistenti premi, ad esempio 
per la migliore satira politica o di costu­
me o per i lavori di più gustosa conùcità 
o, infine, per le più convincenti trovate 
illustrative della realtà e della vita vcrba­
nese? 

Le resistenze più forti veITebbero forse 
dalle stesse categorie interessate. Com­
prensibilmente esse non sono entusia­
smate da una proposta che li esponga al 
rischio di un confronto e di una gradua­
toria ufficiale ad opera magari di una 
discutibile giuria. E tuttavia i nostri bra­
vissimi fioristi lavorano tu tti ad un t~ùc 
livello di riconosciuta bravura che tale 
rischio non dovrebbe danneggiarli ma 
avvantaggiarli indirettamente tu Ili : d:1 
una seria competizione uno :;010 esce vin­
citorc, ma tutti possono u~circ miglior:Hi ! 

__ ! 
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Museo del paesaggio 

NON BASTA UN NUOVO STATUTO 

Sembra ancora lo11tana lo sol11 z1one 
del problema M 11sco del Paesaggio I 
con1po 11 e11 r1 1/ co11.s i[,:_lto dcli' Eme di 
11 omi11a com1ow lc sono scaduti dal 
lom 111a11da to omw1 da 6 0 11111 ma 
pa re che neppure 11cr l' an11i1111 corso 
si fJO SSa pm /nrc d1 1111a loro surroga 
o 11co11frr-ma f o, 11 1(l l111c11 1c .rnnc 11a 
dal Co1wg/10 Co11t11un lr . 

T,.uo t fcn no in atrrsa che I' !1 11 11111 -
111 s t r a:.10 1J c co1111111afr d1 Vr r/Ja11 10 

o m ·1 u11 ncco,do , 011 il Con.11 r /10 del 
Muuo c11 co le 111 od1fìchc da flfJpona ­
reallo Srmuto l 11fa 111.uco11t!o !<J pro­
/X1Stt1 f orw11/ara 11rl 1984 <iLJII ' Assc111-
hl a 1 d el/ ' E ,,rr M o r a le' r m ai 
rc11,fìco1a do/ Co111u11r . 1/ 11uo 1·0 Co11 -
s1glio no " c1wr hl>e p ili do\:11 10 essere , 
per la panr d, 111r1ggw ,.111:." , C' spres­
St0 11r del Co11.riglio Co11w11a/e ,, così 
p 1irr la can"co di Prcside11tt' non Ja­
rt'bb<' pii ) spntata ti, d1riuv a l S inda­
ca Ali ' A sst1111Jlc {1 stc·ssa swcblJe 
rcKcato /' 11 11 0 <'/' altro d1ru ro ,li desi­
g na:i o11e A q JJ esw pn'1111 1i,··a propo­
sra se 11e son o accm c1!/att' a!rre 11e/ 
cor so dt'I /' 11 /nmo q11 111 q11t' 11 111 0 ammi-
111srra11 1·0 . tlltf{' ,spirme dalla volo11tà 
di rùgg11111::; t·re 1111a n1edia : io11c rra la 
pos1 : ion c comzmah~ e quella "11111sea­
lr ong11:anamc11re molro disrami . 

Una s1·a!ta pan·1·a pross1111a 11 11 0 11 -
no fa S, era 111 piena esrare 19<)() 
q11a11do l'allora neo assessore 1'-fn 11ro 
Bardof!,I. O r,JJSICilrÒ il C 011s1glio C 0-

Tl!llflLJIC- ci rca I ' 11 11ni111e11te ,·a ro di 
q11 esto 1111 0·.·o Swr11ro per il J. fu seo 
rt nw11da11dv qu:ndi ogni densione 
s11llc 11om111e a dopo raie a u o. U11 
altro 011110 , af è ,I sesw, è trascorso 
i11fruu11 osameme 

Ma 11011 è ti caso di nasconders i 
dietro 1111 d ico . 11 011 è con la modifi ca 
dcllù Sra r1110. ne , ren11i11 1 p ,-oposci da l 
s110 Consiglio , che si può rilanciare il 
Mu seo del Paesaggio e quindi questo 
l1111ghissi11 10 empasse oltre ad appe­
smrrim e oggi la 11orma!i: au ivird ri­
scl1ia di concludersi se11:a alc1111 be­
neficio per il Museo . 

L'Eme i11 questi ultimi a1111i è srato 
"sa/varo" dalla lmo11a ,·olomà, dal­
/' impegno quotidia110 e disimeressa-

to di wI piccolo g ru{JJ)O d1 1·0 /o wori. 
Le i11duubie capacitd del dircuore . 
a11cl,e lui volonwno . C ia11 111 Pi::igo-
11i, e/t e III questi anni s1 t i sobbarcato 
.sia fa rc.spon.sabil1 td art ·sr1ca sia 
quella ammi11,s rrari~·a 1t1 J/Jf81 1011do.s 1 
pcr.sonalm rntc anche S/II fron te dt'I 
rcpcnmcn tn delle n sarscfì11a 11 :ianc. 
11011 SO/I O [Jll Ì suffìci e11t1 E' ogs 1 111di­
:, pe11.sobilc che Pala::o \ 1,;111 -Dug1:n­
ni al,!Jia cc:rre::c cconomiclte e ~<l ­
ran :ia di pcr;onale di11t,11 dc 11 rc: . Il 
volo11 tariato è da appre::arsi 11er il 
la voro fauo in rnpplen:a alle caren:e 
istitu:ionali , 111a deve ora lasciare 
spazio ad 1111a geJt ione piLì "a:io:da­
/e". Non è 11 11 0 sminuire il ruolo dei 
110 /ontari, cm:i potrebbe essere I' oc­
casione per esalrame I' auivitd in 1111 
seuore, quello della ricerca , oggi sof­
focato dalle i11combeme della ordi­
naria ammi11 isrra:1 0 11 e . 

D11 e sono le strade possibili . Una 
che vede il Comune di Verbania ac­
collarsi imeramenre /' onere del per­
sonale attraverso proprio organico , 
impeg11a11dosi parallelamente sul 
p iano finanziario . co 11 l' ist itllzionc di 
1111 consisreme capicolo di bilancio , a 
sopportare in toto le spese di gestio­
ne . E' chiaro che a questa ipotesi, che 
vedrebbe far propria da parre dd Co­
nume l' atti vita che è ora del M11 seo , 
si arriva inevitabilmente auraverso il 
formale scioglimenco dell'Em e la cu i 
soprm:viven:a risulterebbe i1111tife e 
svuorara d i ogni significato operati-
1·0 . 

L'altra via ipotizzabile . al co111ra ­
iio , si basa invece sul mamc11ime11 ro 
del/' Ente M orale rifondato però s11 
pitì solide basi . li modello a cui ispi­
rarsi p otrebbe essere q uello de i 
"Giardini Botan ici di Vi lla Tara 11 :o", 
un pool di enti pubblici e pri1•ari coi11 -
1·olti e responsa/Ji/i::ari direuamenrc 
nella gestione del Museo del 11aesa,e; ­
gio . li Co1111111e d i \'erhan ia , f'A11uni -
11istrazio11c pro vi11ciale . la Regione 
Piemome e magari anche il Min istero 
dei Beni Culturali che , accamo a ban­
che o ad altre societd private interes­
sate , si autovincola110 ad una con-

di Marco PARACHINI 

s n ,a conrrilJ11:io11 e annua clie dia fi ­
na/111 c11 t c: al Musco ce rte zza di risorse 
e possibilità di svilu ppo. 

In entrambe le ipotesi gli "Amici del 
1\.fusco" ri111arri bbcrn . on:i sareube-
10 ,·alori::ari. come assocw: ione pa ­
ra/lcle1 . d i supporto e rii sri111olo al­
/' nlt11', {( } o Pola::o Vi oni- D:1g 11 a11 i. 

E' nm1 c1 i rc11 1110 d, n fo11rln rc il Mu ­
s,·o del Paesaggio . No 11 sono certo le 
11iccole 111odifìc lt c swrw aric che il 
Con sig /10 del M 11 xco e /' A :-, sessore 
n ardaglio J) C/' ,\"('S II 0 /1 0 e/te JJ USS0 /1 0 

dare 111 1 f11 r11 ro al/' Ente . Solamente 
dotandolo di pcrso11 11/c e garantendo 
cl!rtc: :o a lle sue riso rse finan:io rie è 
possibile rilanciare /' Enre . Per fare 
ciò è i11 d ispc11sal>ile passare attmver­
so fa sua rifondazione o auraverso il 
suo assorbi111cnto da parte de/I' A111-
mi11istra:io11 c conr 11 nale. ll rincorrere 
e disc11rcre 11 11 nuo vo Sra11110 che, co­
me quello proposto , 11 011 affroma il 
problema vero , q11elio di dare Lm fu ­
wro ali ' istitu zione Museo a Verbania , 
è solo una i1111ri/e p erdita di tempo. 
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Restauri a San Pietro e a San 11·aoianu 

LA LEGGE "NERVIANI" PER IL 
ROMANICO VERBANESE 

Nel panorruna dei be~ cu~tur~li del­
la regione verbancse, gli cclific1 roma­
nici (XI e XII secolo) rappresent~no 
una delle espressioni più significau~e 
e conosciute; molto rimane tuttavia 
da fare sulla strada della loro effettiva 
valorizzazione, a partire dagli indi­
spensabili interventi cli manutenzione 
e di 1ipristino. 

Un significativo contributo in tal 
senso è costituito dalla Legge Regio­
nale 7 mm-zo 1989 n . 15, promossa 
da.il ' allora Asse:;sore alla cultura En­
rico Nerviani: una parte degli oneri di 
urbaiùzzazionc secondaria riscossi 
dai Comuni viene destinata al restau­
ro degli edifici di culto o alla costru­
zione di nuovi; succcs:;ivamcnte la 
Regione stessa può intervenire cfoct­
tamcnte nei casi di pa.i.1icolare inte­
resse, contribuendo al completamen­
to degli interventi già finanziati dagli 
~ Jocali fino al 60% dell '.importo 
rotale. 
Anche a Verbania questa nuova leg­

ge ha prodotto i primi risultati . 
Condeliberan . 1303dcl 13-7-1990, 

il Comune ha approvato la ripartizio­
ne della cifra cli 100 milio1ù, prove­
niente dagli oneri dcli ' rumo prece­
dente. I tre quarti di questi fondi 
sono stati assegnati proprio a due im­
portanti monumenti di architettura 
romanica: la chiesa parrocclùale dei 
SS .Pietro e Paolo a Trobaso (30 mi­
lioni, cui si sono nggiunti quest ' anno 
10 milioni della Regione) e l 'oratorio 
dei SS .Fabiano e Sebastiano a Suna 
(45 nili. .) I 0111 . 

Il primo edificio, ricostruito quasi 
co~1pletamente tra Cinquecento e 
Seicento, dell 'antica chiesa conserva 
il campanile e l ' adiacente navatella 
nord. Quest 'ultima parte, chiusa al 
culto da oltre tre secoli e pesantemen­
te manomessa ù1 più occasioni, è stata 
sottoposta a un delicato intervento di 
recupero, tuttora in corso, al fine cli 
consentirne il riuso come cappella in­
vernale. 

_I ~rim~ lavori hanno comportato l ' e­
linùnaz1one degli interventi più re-

ccnti : la copertura in tegole marsi­
gliesi , la pavimentazione in cemento 
e il con-idoio che dava accesso alla 
chiesa dal fianco nord , tagliando a 
metà uno spazio originariamente uiù­
tario. 
Si~ poi proceduto al consolidamen­

to delle murature perin1ctrali , dall 'as­
setto statico alquanto precario, con il 
ridimensionamento delle apcrtuie 
moderne, l ' installazionc di tiranti 
d ' acciaio e - alla sonmlità - di un 
cordolo di cemento armato. Su que­
st ' ultimo poggiano le nuove capriate 
lignee a vista , che scm·icano sul mtu-o 
laterale della chiesa attuale la mag­
gior parte del peso della copertura in 
beole. Si è inoltre operata l 'ù1tegra­
zionc delle lacune negli intonaci , dei 
quali è previsto il restamo conserva­
tivo. 

Tra gli altri lavo1i ancora da realiz­
zare figw-ano la realizzazione del-
1 'impianto di riscaldamento e del 
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di Alberto FORNARA 

nuovo pavimento in beole. 
Per il SS.Fabiano e Sebastiano, éon­

sidcrato il simbolo di Suna, l'inizio 
dei lavori è 01mai imminente. Dato 
il preoccupante stato di degrado e cli 
dissesto statico delle strutture aggiun­
te, tra Seicento e Settecento, alla fac­
ciata romanica, proprio in quest'arca 
sm·anno concentrati gli interventi del 
primo lotto: consolidamento delle 
strutture del portico e revisione della 
copertura del medesimo; consolida­
mento delle murature dei due avan­
corpi ai fianclù della scalinata d 'ac­
cesso da lago; sistemazione della pa­
vimentazione in pietra di quest'ulti­
ma e ciel portico. 

I lotti successivi prevederanno il ri­
sanamento del c:unpan.ilc e 1a siste­
mazione deil 'interno, la cui ornamen­
tazione cli gusto barocco risulta detc-
1iorata clall 'umidità e da inopportuni 
interventi ,mche recenti. 

l 



~'Ospedale di Verbania 

r FINIRA' L'EMERGENZA INFERMIERISTICA 
di Luca GIOV ANELLA 

La questione infermieristica emerge in ogni discorso inerente la 
Sanità, scatenando problemi collatemli di estrema delicatezza 
come il ricorso - pii) o meno "sponsorizzato" - alle assistenze 
private di cui si~ discusso su queste pagine nclJa scorsa edizione. 

Per tracciare una mappa della situazione locale abbiamo inter­
pellato il dr. Roberto Neri. Coordinatore Sanitario deU'Ussl 55 cti 
Ve rbania. Spunto iniziale della discussione ~ stata la cosiddetta 
''e mergenza vacanze" . che ogni anno e ad ogni latitudine propone 
ad inizio estate lo sconcertante panorama di reparti e servizi chiusi 
per ferie ( clamorosa qucst · anno la chiusura della Cardiochirurgia 
novarese proprio mentre si annunciava l'entrata in funzione di 
ttna Divisione cardiochirurgica privata!). A questo proposito, 
Neri puntualizza che nel ospedale vcrbancsc non ci sono stati 
grossi problemi né tantomcno "chiusure", grazie ad una strategia 
d "i.n1ervcnto articolala su tre punti fondamentali : una redistribu­
zione del personale da aree meno congestionate ad aree a m~1g­
giorc richiesta operativa, l ' accordo con le organizzazioni sinda­
cali per un aumento del "tetto" degli straordin,-ui cd, infine, dalla 
metà di luglio l'immissione dei neodiplomati presso la locale 
scuola Infennicri Professionali.L ' integrazione di questi provve­
dimenti rende il bilancio, in questo scampolo d 'estate, positivo. 

Passata l'emergenza, rimnne w1 futuro in cui s ' intravedono zone 
d 'ombra ma anche quald1c approdo rassicurante. Secondo il 
Coordinatore Snnirnrio, viste le iscrizioni alla Scuola Infennicti 
de lla nostra Ussl, si può ipotizzare l'adeguamento del numero di 
infermieri professionnli ne ll'arco di due-tre anni, prevedendo 
evc ntuab1ente incentivazioni e benefits che riducano il "trend" 
migratorio in terra elvet ica o verso strutture sanitarie private. 

Inte ressante infine l ' esperienza dell 'Assistenza Infermieristica 
Territoriale , che fa riferimento al servizio di Assistenza Sarùtaria 
di Base. Attualmente sono 6 le infermiere che, in collaborazione 
con il medico di base, si occupano di interventi domiciliari 
riguardanti problematiche impegnative che spaziario dall ' oncolo­
gi a al la gerontologia alla scottante cd attuale questione dell ' assi­
stenza ai malati tcnnina1i di Aids, che sempre più spesso vengono 
dimessi dni reparti di Malattie Infettive onnai sovrnccariclù . A 
questo proposito il dr. Neri ci informa che la Divisione di Malattie 
Infettive a Verbania richiederà almeno un paio d ' anni, necessari 
per la realizzazione del progetto (4 miliardi) - elaborato in sede 
n~zi~n_ale - che prevede part icolari tecnici cd architettonic i spe­
c1fic1; mvecc, l'assunzione dcli 'organico medico avverrà clirclla­
mc11 te a ttingendo da apposite graduatorie regionali in fase di 
predisposizione. 

U~ alleggerimento del carico di lavoro ospedaliero potrà essere 
~ ali zzato ~ttravers~ il potenziamento delle risorse tc1Titoriali, in 
lmea co~ 1 moderni oncntamenti della medicina sociale e sulla 
scorta di es~rienre positive come quella maturata nell ' Ussl 55. 
Purtrop~o I attua!e carenza di personale qualificato rende indi­
spensabile l~a ngoros~ ~ali~i compar.-:t iva su i v,mtaggi che 
1:°ss_o~o der'.varc alle d1v1s1om ospedaliere dall ' estens ione dcl­
i .att 1~~1à san1t_aria te~t_ori~le, tenendo presente che un vanta io 
e è ~1à stato tn t~~I d1 qualith della vita per quei pazie;t~ -
specialmente anz1aru - che non hanno dovuto subire Io stress di 
un brusco cambirunent b . • · b. . . ' 0 am ientale , ncevenclo risposte ai loro 

iso?m senza li trauma dello sradicamento e con prestazioni 
tec~camente del tulio sovrapponibili a quelle rcal izz·t1J ·1· . 
ambllo ospedaliero. • • 1 

1 m 
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di Claudio ZANOTTI 

Dire che "l'emergenza i11fermieristicafi11irà",può ~~011
~ ­

re oggi come un' affem1azio11e avventata, se non addmttw a 
provocatoria. Eppure , sottoponen~o qu~st~ probl~ma -. 
senza dubbio il più delicato che ha mvestlto m questi anm 
la sanità anche a livello locale - ad un'analisi che valutz 
11011 solo alcuni , ma wtti gli aspetti della questione, si 
possono ricavare conclusioni ragionevolemente ras sic! t­
rami. 

Il pulito di forza di questa lettura "ottimi~tica" ris~ed~ 
nella considerazione del ruolo - defilato ma zmportant1ss1-
1110 - clie sra giocando , ed ancor pitl giocherà nei prossimi 
anni, la Scuola Jnfennieri Professionali della nostra Ussl . 
Da due anni, infatti, l' Ussl 55 ha ottenuto dalla Regione 
Piemonte il raddoppio delle sezioni , passate da una a due ; 
e nel prossimo mese di giugno si diplomeranno le prime 
allieve del corso "raddoppiato": oltre 30 i11fe1111iere , contro 
la quindicina di "professionali'.' licenziate ancora nello 
scorso mese di giugno. Sono consolami anche le prospet­
tive per gli anni successivi: al secondo corso sono iscritti 
quest'anno 38 allievi, 111e111re le "matricole" che iniziano in 
queste settimane la Scuola assommano a ben 48 w1ità . 
Tenendo conto del!' incidenza complessiva degli insuccessi 
e degli abbandoni scolastici, è -realistico prevedere che 
entro il giugno del '94 saranno quasi u,i centinaio gl i 
infemzieli disponibili per il mercato locale. Non tutti sce­
glieranno di lavorare nel/' Ussl (la nostra zona offre altre 
opportunità in stmtture socio-sanita,ie pubbliche e private 
e nella vicina Confederazione elvetica) , ma è verosimile 
che una percentuale considerevole - e crescente rispetto 
agli anni passati, poichè gli altri sbocchi cui si è appena 
fatto cenno stanno gradualmente saturandosi - trovi collo­
cazio11e nei se,vizi ospedalieri e ten-itoriali pubblici. 

Nel giro di tre mmi, dunque , l'immissione di decine e 
decine di "professio11ali'r dovrebbe con semi re di coprire sia 
il 1101111ale "tum over" di pensionamenti e dimissioni sia le 
carenze di orga11 ico che hanno costretto, ed ancora c~strin­
gono , l' [J_s~l _a 17·durre il numero di posti-letto effettivi in 
a(-cune D~v1s1~m ospedaliere (Medicina , O1totrmm1a , O to­
nno, Chm.11~g1a). Da qui al '94 , inoltre , il raddoppio del 
perso1_1ale diplomato pe1111etterd anche la graduale aper­
tl~ra dt alc1.~11edelle nuove Divisioni assegnate ali' Ospedale 
d~ Verbama (Malattie Infettive, con 20 posti-letto; Urolo­
gra , 2~ p.l. ; Geriatria, 30 p .l.; Pneumologia, 20 p.l.; Neu­
~·o/?gta, 1~ p .l. ; Dcmwsifi.lopatia,20 p.l.), utilizzando i 110n 
1/";;ztevantt -~pa:::.i già ~ggi disponibili ali' in temo del "Castel­
li e quel/! cli~ ragwnevolmente porra,u,o essere promi 
: ~rtro ~m tne111 110 (nuoyo :epartodi Malattie Infettivejìna11.­
,.,ato .ml/a legge per I Atds e almeno un piano della cos · l-
dett ,, I ,, . re 

a quana a a .muata alle spalle dell'ex Dispe11sario). 

. ~e considerata in un _orizzome non i11m1ediame11te schiac-
uato sulle urgenze di breve J'Jeriodo clie p . . , affi· . , w e esistono e 
\~11110 . . amate con g/1 strumemi idonei (pochi) oggi a 
d1spos1z101~e , la l' emergenza-infennieri si presema sotto 
una luce 1,versa e per alcuni versi imprevista. Ma so,1rat-
nmo rass1c11rame. 1

· 



Verbania e la sua iln111agine 

E' ANCHE QUESTIONE DI NOME! 

La ciuà di Verbania slenla a definire 
una immagine che sia chiara e incqui­
voca non solo per quanti vivono altro­
ve, ma anche per i suoi abitanti. Prima 
della fusione , avvenuta nel 1939, 
ognuno dei cenlri confluili nelJa nuova 
ciii,) aveva una sua storia ed una sua 
immagine. _ 
Pnllanza, favorita dalla sua posizione 

geografica, cm divenuta dall'inizio dcl­
i ' ' 800 punto di confluenza delle dili­
genze provcnienli da Nord altrnverso il 
passo del Sempione e quello del S. 
Gollardo. Il turismo che ne derivò fa­
vor) il sorgere dei primi grandi alberghi 
cd il consolidarsi dcli' immagine di wrn 
cillà accogliente per il tw·isla di rango, 
dcslinata a diffondersi e radicarsi in 
Europa e ad influenzare soprnllullo in­
glesi e tedeschi. 

lntra, invece, nel secolo scorso svi­
luppò una fitta rete di industrie, favorita 
dalla presenza di forza motr ice: da i 
cappellifici ai nastrifici , allo stampag­
gio e tintura di stoff c. In questo secolo 
hanno fallo la loro comparsa importanti 
industrie meccaniche. 

Turismo e industria sono stati i bi­
glietti da visita delle due cittadine. 

Nel 1939 viene imposta la fusione dei 
due comuni e nasce Verbania. Il Com­
missario Prefettizio Campanello, no­
minalo dall 'allora Prefetto Letta, inizia 
ad amministrare la nuova città. Prob­
abilmcnlc avvalendosi della lungimi­
ranza di qualche cittadino preveggente, 
fa insediare gli uffici comunali nella 
palazzina situata dove sorge oggi il 
Centro sociale cli S.Anna. Un 'insegna 
sul balconcino: "Municipio. Sede prov­
visoria". Una scelta falla pcns,mdo al 
futuro della cillà. In quest ' area, dove vi 
erano soltanto prati , sarebbe dovuto 
sorgere il centro della nuova città. Poi 
la guerra arrestò per molli mmi questo 
processo. 

11 dopoguerra vide salire al potere 
amm inislrnlivo personaggi che haru10 
affrontato la nuova realtà con strumenti 
urba11 istici talmente inadatti che oggi 
ne paghiamo lo scollo. Una città , la 
11os1ra , con due centri storici che sono 
i 11uclci originari di Pallanza cd Inlra , 
cd una grande "periferia" nel cuore del­
la nuova citi:'\. La preveggenza degli 
amministrnlori degli albori d i Verbania 

di Luigi MINIONI 
è spirala nelle mani della nuova classe 
di politici e burocrati espressi dal mon­
do politico del dopoguerra. Cosl si è 
perpetuata l' ùnmaginc turistica legata 
al nome di Pallanza e quella industriale 
legata al nome di Intra. 

Dopo cinquant'anni ottimisticamente 
celebrali , Verbania, oltre a non avere 
ancora elaborato una chiara identità, 
sembra incerta anche su quale sia il suo 
nome, come si può rilevare da questa 
sommaria carrellata proposla soltanto a 
titolo esemplificativo. 

Chi arriva alla stazione ferroviaria , vi 
legge V erbania-Pallanza. Il servizio 
postale non ha ancora una struttura cen­
trale n6 esiste il Codice di Avviamento 
di Verbania con il relativo annullo. So­
lo per una strana e illogica decisione 
ministeriale esiste la dicitura "Verba­
nia" unila al nome di Pallanza, mentre 
gl i Uffici di Fondotoce, Swia, Intra, 
Trobaso , Anloliva continuano ad esi­
stere con il loro nome e differenti CAP. 

La slessa segnaletica stradale è priva 
di omogeneità: le denominazioni delle 
frazioni interne cittadine sono equipa­
rate a quelle che indicano i Comw1i, 
creando un comprensibile sconcerto in 
chi - turista o viaggiatore - non conosce 
più che bene la nostra zona. E, d 'altro 
canto, le aziende commerciali cittadine 
usano spesso localizzare la propria se­
de con la sola dicilura della frazione, 
mcnlrc sarebbe forse opporluno un in­
tervento dcli' Amministrazione vòllo a 
salvaguardare e promuovere la deno­
minazione del Comune accanto a quel­
la della frazione. 

Alla Radio e alla Tv si ascoltano spes­
so notizie inesatte, che propongono lo­
calizzazioni inesistenti o - comunque -
inesalle (si pensi alla straordinaria con­
fusione terminologica generala dall 'in­
contro De Mila-Tatcher a Villa Taranto 
o le approssimative in.formazioni sulla 
nuova Provincia , per finire con i bollet ­
tini di "Onda Verde"). 

Ma fino a quando una nota rivista 
regionale riporterà - tra gli itinerari tu­
ristic i proposti - che , lasciando il lago 
di Mergozzo e costeggiando il Maggio­
re, si inconlrano tre ridenti cittadine: 
Pallanza , Intra e Verbania , avremo la 
conferma che la battaglia per l'idcnl ità 
è tutt ' altro che felicemente conclusa. 
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SALSA 
di Tersite 

L'UOMO DELLA 

STAZIONE 
A lettura tenninata, l'incredulità di­

vertita per una sintassi - come dire ? -
innovativa massacrata dalle sviste del 
"proto" non soffoca un certo qual geli­
do raccapriccio generato dalla consi­
stenza argomentativa del testo. 

Ci stiamo riferendo ad una lettera -
pubblicata ai primi di settembre da un 
quotidiano locale - a fuma di Fabrizio 
Comaita, assessore socialista a Domo­
dossola. In essa il volonteroso anuni­
nistratore si diffonde, con enfasi, sulle 
buone ragioni del centro ossolano ad 
ottenere lo "status" di capoluogo della 
nuova provincia, senza rispanniarsi w1 
paio di trancianti giudizi che dovreb­
bero - almeno nelle intenzioni - certifi­
care l 'inabilità cli Verbania a sostenere 
il ruolo di "capitale" del Vco. 

Il primo discende da una raffinatissi­
ma rilettura storica del periodo resi­
stenziale e si sostanzia in questa sonora 
affennaziome: "Mentre Verbania na­
sceva sotto l'Impero Fascista, Domo­
dossola assumeva l'onore e l' onere di 
Capitale Mondiale della Resistenza e 
della Democrazia" (le maiuscole sono 
nel testo). Verbania, marchiata alla na­
scita dall ' infame sigillo del Duce, ceda 
il campo a Domo partigiana. 

Poi, l'affondo risolutore: "Verbania 
n?n ha una stazione ferroviaria degna 
d1 Wl capoluogo". Siamo così alla teo­
rizzazione della provincia ferroviaria , 
che aprirà la strada ai decreti istitutiv i 
delle nuove province di Chiasso, Vilfa 
Opicina e Ventimiglia: criterio discri­
nùnante sarà il numero dei binari, la 
classe stipendiale del caposlazionc, la 
dimensione del deposito delle elettro­
motrici. I nostri amici ossol~ulÌ sanno 
che non disconosciamo le es igenze 
reali e legi ttime che Domo (ma anche 
Omegna) avanza in relazione ali ' isti ­
tuzione della nuova provinci:1. Ma pn 
cvit,u·e che la rimostranza si trasf onni 
in boomerang, è necessario sccglie1 ~i 
con cura il portabandier:1 . Pèrchè l.1 
storia della Provincia a1.zuJT:1 - a d1 t k. 
renza di quella di qualche soci.1Ji <: 1.1 
rampante - non è inizia ta con le clc7 10-

ni comun,ùi del '90 e Ve, b:uli :1 11C' ll è 
solo una stazione fen ovi:.u"i; 1. 



<~LI SMENTITI 
. Se. "s1.:i tu nascenti". il fenomeno può 
Lnd~ solo qualche pensosa conside­
nwone sulla grama esistenza ctù son 
costrette le maggioranze di coalizione 
( come quella. laica e ili sinistra che 
governa . Verb.wa), la sua repe~tina 
progressione genera nel divertito os­
~atore quel moto di irrefrenabile 
1~antà che s~~so s 'accompagna al­
I accelerata v1s10ne di vecchie "comi­
che" . Stiamo parlando del delirio da 
smentita, la più recente patologia de­
generativo-marasmatica in cui si di­
batte la Giunta comunale verbanese. Il 
malanno colpisce imJ?lacabile e senza 
remissione e presenta vistosi caratteri 
di endemicità: l'assessore Rattazzi 
(Pds) smentisce sugli oneri di urbaniz­
zazione l 'operato del suo predecesso­
re, Penna (Psi) , ma viene smentito (e 
dimissionato) dagli altri assessori tar­
gati Pds per l 'appalto del nuovo Tribu­
nale; Penna - sempre sugli oneri di 
urbanizzazione - si compiace per la 
smentita a Rattazzi del Sindaco Zani, 
ma deve subire l 'onta di una pubblica 
controsmentita di un suo compagno di 
partito, proprio pochi giorni dopo ave­
re a sua volta smentilo Rauazzi. Intan­
to l'assessore Bardaglio smentisce a 
mezzo stampa il Sindaco sul progetto 
del doppio Palazzetto, ma si becca una 
sonora smentita del vicesindaco nel 
bel mezzo di una seduta di Coru;iglio 
Comunale. Sull ' "affaire" dell 'appalto 
per le affissioni (il Pdc; a sponsorizzare 
una ditta, il Psi a tener duro suU 'altra) 
gli ex comunisti riescono addirittura a 
smentire se stessi, .imitati - in una rin­
corsa suicida - dai socialisti sul proble­
ma degli asili-nido. Si salvano solo Pri 
e Psdi . I qu:ùi , osservando su qualun­
que argomento la consegna del più 
rigoroso silenzio, possono rischiare la 
smentita in un solo modo: decidendosi 
ad aprire bocca. 

CHI L' HA DETTO 
"E ' inammissibile che dei consiglieri 

comunali - presenti ali ' interno di orga­
ni di info1ma1jone - facciano attraver­
so di essi attività politica". Suppergiù, 
è quanto ha detto G .C. Rattazzi, con­
sigliere e assessore Pds a Verbania. E, 
per chi non lo sapes:.e, Amnùnistr::itore 
Delegato di Tele YCO. emittente loca­
le che qualche tempo fo ha csrempora­
neamenrc messo in onda - nella fascia 
di massimo ascolto dooicata ai noti.z.ja­
n zonali - ampi stralci dj un di scorso 
sui problemi radiotelevisivi pronun­
ciato aJ Cong.w;so N~uionaJc del Psdi 
a Rurun1. AJ pako, sm Em1ttcm . .a (lo­
ct1!.'. ) (j C. Rattauj . 

Politica ed affari 

LA DEMOCRAZIA 
IN GIOCO 

Ancora trent 'anni? Prendiamolo 
come un auspicio , non come una 
profezia , questa "esternazione" aro­
nese del "divo Giulio" su/futuro del­
la Dc e sulla sua preminenza ali' in­
temo del/' esecutivo del paese . Già 
nel mondo cattolico (vedi l'editoria­
le di don Cacciami sui settimanali 
cattolici) arrivano segnali palpabili 
clze così com' è la Dc 11011 può regge · 
re alla sfida degli anni ' 90 e spezza· 
re l'accerchiamento . 

E' tempo che anche ali' in temo del 
partito si recuperino istan ze e spi me 
al "ricomincia111e11to" , approfittan­
do della prossima Conferenza Na­
zionale la cui scadenza va avvici­
nandosi. /11 campo nazionale è tutto 
wz susseguirsi d : i11 terventi , on11ai 
inrrisi di salace sapore clcuorale, 
che ccrca 110 di mandare lo scudo 
crociato ali ' angolo. Un o schiera­
mento composito che passa da Ln 
Mal/a a Bussi , da Occhetto a Pi11i11-
fari11a (sic!) cerca cli chiudere i con ­
ti co11 la "balena bianca" : sta a q11e ­
st' ultima rispondere concretamcmc 
con i/atti , co11 argo111c11ra:io11i effet ­
tive . 

Serve a poco , se 11011 per legittimo 
ma a volte improduuivo orgoglio di 
partito , rivendicare il crollo del co-
111u 11 is1110 per dire alla gente che ah­
bia1110 avu to ragione. Pcrcl1è la ge n• 
re , anche quella del Verba no , del 
Cusio e dcli ' Osso la , giudica 1111 par­
tito ed i w o1 110111 ini in rapporto a/la 
capacità di risolvere i problemi. Il 
co1111111 is1110 è morto , ma 11 0 11 sono 
per questo scomparsi altri mali e/te 
ins idiano profondamente l ' ideale 
solidaristico cd il popolarismo pro• 
pri del 110.rtro patrimonio: i11di vi ­
d 11 alis1110 . part1colans11 10, disrrc ­
zionalw 110 . Fc11 ome11 1 che tradotti 
in ,,ratica si~11ijìca11 0 pamrocra:1a , 
lou iz:az,onc e sv11 ota111 c1110 eti co 

di Enrico BORGHI(*) 
sul frome politico , ma anche crimi­
nalità , malavita e atomizzazione sul 
versante sociale . Quando in politica 
alla cultura della legalità viene JO· 

stituita La cultura del discrezionale , 
allora divema impossibile arginare 
fenomeni sociali pericolosi di cui la 
nostra terra comincia , purtroppo , a 
fare conoscenza di persona . 

Ritoma alla mente u11 articolo del 
compianto Natale Menotti .sui setti · 
manali diocesa11i in occasione delle 
elezioni amministrative del 1975 : il 
titolo era : "E' i11 gioco la democra ­
zia , quella senza aggettivi'" . Anclie 
oggi la democrazia , senza aggettivi , 
è i11 gioco, e lo è anche nelle 11osrrc 
terre : pericolosi bacilli si incu11ea-
110 nella vira anzmi11iscratil'a , preoc· 
c11pa11ti segnali arrivano sul fronte 
della cri111i11alitd , s1 ctm1111cia110 a 
temere inrrecci tra po /irica e mala -
1•ita e la risposta dei pamn L1 ancora 
i11sufficicme . 

La Democrazia Cristiana , questo 
partito ca rico di storia e di ideali 
.significativi , è in grado di co ncerta• 
re 11na concreta a:io11 e che raccolga 
nme le energie politiche che si vo ­
gliono opporre alla preoccupamc 
oh "c nsiva della malavita organizza ­
ta ? Oppt,re c.1 preferibile 1111 dibauiro 
che si articola sulla riparti zione dei 
vari f o11d1 (regola111e11ti CEE , f m n ­
wlicri , Valrel/i11a , ccc .. ) e su lla scel ­
ta de i progcuim rni asseg11art> ~ f, 
incarichi oppure Sii/la qu o t a dt 
t e ss ere c h e la tale o l<J tc1lo l ­
tra co rrent e ges ti sco n o 

D11 bi t o c he que srt1 u co ,ida 
s ol11:: i o 11 e p ossa co ,1tr1b1111, 
a far e e ss u u I<' s f i dr a Il ,1 O J.. 

C o rra/ che or m u, u ~ 1 (rH•nn() 

s111/ c ri I' <" dd T oc <' ' 



Proseguendo nel dibattito intorno alle diverse ipotesi di gestione del terri­
torio, ospitian10 in questo numero le riflessioni dell'architetto Daniele 
Menzio estensore del Piano Particolareggiato del Ce~tro Storico di Intra. 
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Verbani•= Quale Culty'.rij;'.'Urbana? 
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•1•11 •·~r-• .: · · ·. di Daniele MENZIO 
'.~·; ' 
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LA CITTA' :} 
COLLETTIVA 
La costruzione e lo s\l:iuppo della 

città sono intrinsecamente connes­
si con la vita civile e con la società 
nella quale si manifestano. Tale 
processo è per sua natura un fatto 
espressamente collettivo e come 
tale deve essere amministrato e 
controllato. 

Lo studio sulla fonna della città 
ed in particolare il rappo1to tra 
"morfologia urbana e tipologia edi­
lizia" ha una sua specifica autono­
mia rispetto agli studi economici o 
di pianificazione, anzi,.,nell 'evolu­
zione dei fatti urbani, assume pre­
minenza I 'aspetto architettonico. 
E ' di fondamentale importanza 

considerare i fatti urbani come la 
sintesi dell 'espressione umana nel­
la successione dei periodi storici. I 
fatti urbani sono caratterizzati da 
una loro forma e architettura e in 
ogni caso rappresentano una realtà 
ben più complessa. Il loro studio 
diventa essenziale per poter com­
prendere il racconto che la città 
porta con sè nel corso della sua 
storia: la città stessa può essere 
considerata la memoria collettiva 
dei popoli. 

La lettura storica dello sviluppo 
urbano confenna i principi ai qmùi 
la formazione e la trasfonnazione 
della città soggiace. 

Nell 'opera "L'A1te di costrnire la 
città" del 1889, Camillo Sitte scri­
veva: "Noi abbiamo tre sistemi 
principali di costruire la città: il 
sistema ortogonale , il sistema ra­
diale e il sistema triangolare . Le 
varianti risultano generalmente 

delle combinazioni dei tre metodi~? 
In questo senso la città storica,' s.i 
evolve nel tempo secondo sch~ùil 
p~ecisi e regolamentati, con un~:~~~ 
g1ca che cronologicamente tert~fo-•a 
riconfennarsi. · · · · 

Sotto il profilo urbano un piano 
regolatore moderno per divenire 
un strumento di pianificaziondtde­
ve adoperare mezzi complessi :af­
finchè sia garantita una gestione 
del territorio razionale. I problemi 
socio-economici sono sempre esi­
stiti, e in ogni periodo storico assu­
mono fonne e tendenze differenti 
e , ai nostri occhi, appaiono sempre 
più gravi e importanti quelli che ci 
appartengono. direttamente. L'ana­
lisi attuale dei fatti urbani dimostra 
come troppo spesso i luoghi subi­
scano trasformazioni solo sulla ba­
se analitica dei problemi economi­
ci. Quello che intendo dire è che il 
rischio di contribuire ad una cattiva 
trasformazione della città, senza 
un ' attenta valutazione del rapporto 
morfologico e tipologico , è molto 
elevato . 

Uno strumento urbanistico , per 
quanto completo e programmato, 
non può certo rivelarsi esaustivo 
sotto ogni aspetto. Non a caso gli 
esempi di trasfonnazione urbana, 
spesso si rivelano incoerenti anche 
rispetto alle previsioni oltre che 
non idonei architettonicamente. Se 
la lettura dei fatti urbani può essere 
una delle chiavi di interpretazione 
dei periodi storici , credo che il pa­
norama attuale, per certi aspetti, 
offra una visione confusa e deca­
dente di alcuni principi , in partico­
lare di quelli della lettura cultur,ùe 
del "luogo". Lo stesso "luogo" che 

o 

~iii.i' il tempo finisce col perdere 
:-c~_ippletamente la riconoscibilità e, 
'cciiit grande dispiacere, la memoria 
::C,òllettiva, spesso nel nome di va­
~1ofi che presto si dimenticano. 

}.JL CASO DI 
'~:~:: 

·._,. VERBANIA 
· Una città di nuova adozione, che 
unisce centri importanti come lntra 
e Pallanza, simili per collocazione 
geografica ma differenti per storia 
e carattere, non è certo di facile 
amministrazione. Intra, il cui svi­
luppo seguiva le leggi di una forte 
trasfonnazione industriale, risulta 
difficilmente compatibile con la re­
altà di Pallanza, che per vocazione 
morfologica, più si è prestata al 
molo di centro amministrativo e 
turistico. Come per altri paesi af­
facciati sulle rive, lo sviluppo ur­
bano avveniva lungo i percorsi di 
valle che scendevano a lago, se­
gnati da cortine di edifici che spes­
so presentavano una notevole com­
plessità di sovrapposizioni e acco­
stamenti. Cosl la storia delle "Con­
trade" di Intra (Via S.Vittore) e di 
Pallanza (Via Ruga), è simile a 
quella di Cannero e Cannobio e di 
altri paesi disposti più a monte ri­
spetto alla riva. 

La lettura dei fatti urbani può es­
sere simile fino al periodo delle 
grandi trasformazioni ottocente­
sche. lntra, per esempio, vedeva 
crescere un intero quartiere resi­
denziale laddove la "Piumetta" in­
sisteva nel suo letto naturale . La 
Sassonia si sviluppava cosl con 
sche,.na ortogonale sull'idea della 
città ottocentesca. 



Ma le gnmdi lrasfonnazioni avve­
nivano anche con lo SYiluppo degli 
importanti assi viari, il Viale Azari, 
la Via dell'Infanzia (attuale Corso 
Garibaldi}, il Corso Cobianchi. 
Con la crisi dell ' industria e la man­
cata costmzionc dei collegrimcmi 
ferroviari previsti e sperati invece 
per decenni (dapprima con le Fer­
rovie Nord solo fino a Lavcno poi 
con il biliario del Sempione a Fon­
dotoce escludendo definitivamente 
Verbania come centro) ~;i assiste al 
te1mine di un ciclo vitale. Ancora 
nelle previsioni del concorso dei 
Pi,mi Regolatori del 1939 si intra­
vedeva, in particolare per que11o 
vincitore prese:n~ato all'Ammini­
strazione nel J 942, 1a ncccssith di 
una nuova ferrovia con lo scalo 
merci previsto nei pressi del cimi­
tero di Suna o quantomeno il po-• 
tcnziamento dc11a tramvia. Ma il 
principale obbiettivo di questo Pia­
no rimase la costruzione di un nuo­
vo centro civico come cellula d'u-

n.i_one_{ra i tre principali çentri di 
Verbania , tema che rimarrà pres~n­
te anche nei piatti successivi . Con 
l ' incarico di PRG affidato all ' Ing. 
Rusconi Clcrici nel 195_3 e le suc­
cessive revisioni e aggiornamenti 
del 1959 e 1962 gli obiettivi resta­
no gli stessi di quello precedente 
con particolare attenzione , oltre al­
la nuova viabilità , all ' incremento 
dello sviluppo industriale nel retro­
terra di Intra e nelle aree compi·ese 
tra Suna, Pallanza e il Monte Ros­
so. Con il Piano degli Ardi. Botto­
ni-Mcneghetti- Moriui steso <lefi­
njtivnmcntc nel 1967, e le succe:.;­
siv~ varianti J.d opern del? 'Ammi­
nistrazione Comunale a firma del · 
J 'fog . Rossi , capo del! ' Ufficio Tec­
nico, continua.no !e previsioni sui 
collegamenti ed in particolare la 
varhuitc alla Statale N . 34 per l'at-­
traversamento alternativo dei lun­
golaghi di Suna e Pallanza. Molto 
simili al succcs:,ivo Plano del 1972 
risultavano le solu:doni per il ponte 
e lu svincolo sul toITentc S.Bemar­
dino poco a valle del ponte del " 
PJusc", lo svincolo e l ' arteria per il 
traffico pesante sull ' arginc dd tor--

rente S.Giovanui. Il pa.c;so che se­
gna il periodo ::;egucntc ci ri~uan.la 
direttamente, legato aJlc viceDcJe 
alterne che ben cono:,ciamo. 
La lettura di analisi storica del 

territorio e dei fatti urbani riguarcla 
Verbania alJo stesso modo della 
~rande città. Oggi sembra :issurdo 
;cnsare che si po~sa~10,_verifi_care 
brutali trasfommz1c111 c,1 parti llf·· 
banc significnl.:.ve come quciic c!~l 
"Vecchio Borgo" o del Veccluo 
Teatro, oppure dell'ex Can_onica d~ 
S .Vittore, comunque andati perduti 
per sempre. Eppure, celata dietro la 
parvenza di linguaggi nuovi, l 'op~­
ra cli disgregazione culturale cont1.­
nua. 

Lo strumento urbanistico , quando 
non particolareggiato, y~·esc_rive 
solamente norme e coefhc1e11t1 per 
la tutela e 1 'uso de] suolo. Uno 
strumento così concepito non può 
dettare il metodo progettuale per la 
trasformazione del luogo; l'idea 
progctlmùe nasce dall'analisi urba-• 

. ' f tt na e dalla lettura stonca, e un a .o 
di cultura , al di là dell 'estro perso­
nale di chi la realizza. Cos), quando 
la critica si limita nlla discnssiom~ 
sull 'e~tctica, spesso non tlcne con­
to di questo confronto . In realtà il 
rappo1to "morfologia urbana-tjpo­
logia" è ben più complesso. Un 
progetto urbano non è giudicabile 
soggettivamente: come si può pen­
sare di !.!saltarlo o deprimerlo solo 
ai sensi del gusto individuale dei 
-cittadini o delle funzioni tnlvolta 
temporanee'! Democraticamente 
un progetto de.ve i.~Ssere accettate 

. solo se conform~~ alla logica cultu­
rale del luogo e al corretto rapporto 
con I 'esistente, criticabile al più 
per le scelte architettoniche ma non 
per quelle cultt~rali; altrimenti il 
fatto urbano finisce col div1~ntarc il 
"fatto secondario", quello del tutto 
dioendentc dalla volont~1 di f~ttori .. 
apparçntemcnte prioritari. Solo co-
3Ì le trnsform ~lzioni, tenuto conto 
dei problemi socio-~conomici, non 
di v:;ntano pericolosi e ontribui i per , 
la città. 

Verbania non <.leve .'.Ssolutamcnte 

. ( 

sottrars i a ques ta metodologia a ,-
fi.nchè l 'cvolu1. ionc mba.na av~e1~­
~a in senso positivo. Per cs~mp10 il 
V • • ''S ·u1t 'PJina" tante, discusso , c~o • . 
che tanto a cuore sta·n1 alle runm1-
nistrnzioni degli ultimi cinquan­
t' rumi , si è rivelato non coer~nte 
con la logica urbana, pur ndl os­
s~rvazione delle norme dello Slru­

mcn:o urbanisrico . In verità il fal~ 
limcnto era g ià avvc1~uio vent ' amu 
prima con l ' c~pericnza c!i "?hettiz­
zazionc" elci sobburglu eh molte 
città italia:1e ; un esempio di catti­
vo rapporto mb.mistico e sociale, 
che Verb:mia sperimenta diretta­
mente. Il quartiere Saswnia, nato 
cent ' atmi prima, conserva tutt ' oggi 
una coerenza urbana e tipologica 
che solo interventi non conformi 
aHa ;-:ua logica culturale potrebbero 
incsorabilmc11tc deteriorare. 

Sull 'cstremità più esposta della 
Ca:; tagnola il "V-ecchio Eden", an­
che se rudere fatiscente, ha un suo 
carattere architettonico. Lu. discus­
sione sulla varim1te al pfo.no per i 
coefficie nti volumetrici, non lo tu­
tela affa tto: ndlo stesso parametro 
di ed ificabilità p'.)trebbero trovare 
sp~zio numerosi progetti, come in 
un concorso, ma non per questo 
tntti rispettosi del significato del 
luogo. Chi non si sentirebbe di ap­
prov.irc un ' idea di conservazione 
cl i un edificio storico? Questa è l 'i­
nizi,Hiva, mentre il progetto è tut­
t ' altra cosa. 

L' j11iziativa imprenditoriale e il 
progetto sono in simbiosi tra loro , 
ir1;:;ci1~dibili ; tuttavia il risultato è 
un fatto coJlcttivo . Cosl la trafor­
maz.ionc ciel luogo , co1m!t1CjUC, di­
venta fat :o urbano e come tale vie-• 
ne vissu to. E' quindi importmllc 
che il m iglior~unento avvenga an­
che per la qualitil urbana e non solo 
p~r r ispondere alle esigenze pit1 
im1m.:diate , pcrchè un~ scelta in­
c,)crentc non si cancella con facili ­
tà e potrebbe pcs.1rc a lungo . 11 
rispetto de :J a cul tura dc ll .-, città e 
di.'11 ' ·.1111b lcntc sta proprio in quc~to 
impq; nn . 
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